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L’architettura nel Parco del Valentino 1865-1912:
verso un progetto di unità spaziale
Il Parco del Valentino è ricordato dagli specializzandi
del primo ciclo (1991-92) come luogo delle esperienze ‘in
campo’, dove è stato possibile verificare le competenze ac-
quisite e trasferirle nell’elaborazione della tesi finale. Si è
soliti pensare alla tesi quale contributo singolo avente una
propria valenza disciplinare; nel caso della specializzazio-
ne, all’interno della tesi convergono osservazioni a caratte-
re interdisciplinare che ampliano i punti di osservazione.
La complessità del luogo ha consentito di avviare conte-
stualmente più studi fra loro diversificati (per un totale di
diciotto) all’interno dell’attività di laboratorio1, delinean-
do percorsi a intreccio volti alla salvaguardia dell’identità
storico-culturale del luogo. Compito difficile se si pensa
che quell’identità non corrisponde a un fatto reale, bensì a
una rappresentazione, un’icona per la città al pari di altri
simboli come la Mole Antonelliana o la Basilica di Super-
ga. Il Parco del Valentino, a differenza degli altri ‘monu-
menti’ della città, vive una contraddizione interna, un
contrasto derivato dal proporre diversificati spazi di quali-
tà, e al contempo mostrare fragilità per un utilizzo per
parti spesso improprio, determinato dalla realizzazione di
opere abusive, dal sovraccarico infrastrutturale e da una
fruizione discontinua, che si concentra in pochi spazi per
brevi momenti, saturandoli, lasciando a lungo deserte al-
tre aree. La ricerca di unità spaziali si intreccia con studi
specifici2, aspetti tematici e approfondimenti, fra ‘elemen-
ti di conoscenza’: dalla formazione del parco (dai dibattiti,
progetti e dal susseguirsi delle realizzazioni), all’individua-
zione di permanenze e trasformazioni dei manufatti archi-
tettonici; e fra ‘relazioni di sistemi’: sulla struttura urbana
nel descrivere il rapporto parco-città, parco-fiume, parco-
collina, ma anche riguardanti spazi conclusi come l’Orto
Botanico e il Borgo Medievale.
La tesi da me proposta3 si inserisce all’interno di que-
sto quadro, costruendo un racconto sul periodo di forma-
zione del parco e proponendo tavole di sintesi delle desti-
nazioni d’uso, dell’evolversi dei contratti stipulati e della
cronologia degli interventi edilizi, con approfondimenti
riguardanti i manufatti edificati nel periodo di formazione
e ancor oggi esistenti. Indagare su contratti e convenzioni
ha significato approfondire i rapporti fra proprietà pub-
blica (demaniale e comunale) e la gestione per parti a cura
145
Parco del Valentino: alcune parti di riva risultano scoscese e irrag-
giungibili per il continuo frazionamento delle aree date in conces-
sione. La ‘visione d’insieme’ della sponda sinistra si costruisce per-
tanto su visuali di scorcio rapite o ampie vedute, proposte da pochi
spazi di affaccio (foto S. Marmo).
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Torino 1996, pp. 31, 309, 312, 319; SILVIA GRON, Il Parco del Valentino,
la salvaguardia con obiettivo progettuale per un ambito territoriale da re-
cuperare al degrado: i manufatti architettonici, in VILMA FASOLI, AURORA
SCOTTI (a cura di), Dal giardino al parco urbano: il verde nella città del-
l’Ottocento, vol. 7 della collana della Scuola di Specializzazione in Storia,
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NOTE
1 Il Laboratorio è stato diretto da Francesco Barrera, Luciano Re,
Giampiero Vigliano e Maria Grazia Vinardi.
2 I materiali prodotti all’interno delle attività di Laboratorio e delle
tesi di specializzazione sono state esposti alla mostra: Il Valentino. Un
parco per la città (1854-1993), 23 ottobre- 7 novembre 1993, presso la Sa-
la delle Colonne, presentati alla Giornata di studio del 23 ottobre 1993 e
raccolti nel primo volume della collana della Scuola.
3 La tesi è stata ripresa in SILVIA GRON, Il Parco del Valentino, prime
ipotesi per un progetto di tutela, in FRANCESCO BARRERA, VERA COMOLI,
GIAMPIERO VIGLIANO (a cura di), Il Valentino. Un parco per la città,
no da più di 150 anni. Il degrado in cui versa ancor oggi il
parco si deve alla mancanza di un piano di gestione coor-
dinato (aspetto non risolto già all’origine) che ammetta la
multifunzionalità, coordini per le singole parti (date in
concessione o gestite fra diversi settori della municipalità)
la manutenzione, ma soprattutto disegni una ‘visione d’in-
sieme’ agendo sugli elementi di forte incoerenza o di in-
terruzione che limitano la libera fruizione.
A distanza di quindici anni penso che la città abbia in-
vestito molto nel costruire un nuovo sistema territoriale di
riferimento per il Parco del Valentino, dal progetto Tori-
no città d’acque al disegno di Corona Verde, configurando
la rete di collegamento fra gli spazi verdi della città. Im-
portanti anche alcuni restauri: basti pensare alla Fontana
dei Mesi, al Borgo Medievale e al Castello del Valentino
che hanno innescato anche nuove destinazioni (come Ca-
sa Italia ospitata nel cortile del Castello per le Olimpiadi
invernali 2006), rafforzando l’immagine urbana del parco.
Per il Parco del Valentino la ‘trasformazione’ è insita
nelle cose: nella serie di progetti, nelle continue interru-
zioni di cantiere, nelle varianti esecutive, nell’accogliere
padiglioni temporanei delle grandi esposizioni, nell’inse-
diarsi di châlets che si adattano e si ampliano nel ‘seguire
la moda’ del tempo, conservando ‘l’idea’ della permanen-
za e ammettendone contestualmente la trasformabilità.
Penso che il progetto di unità spaziale possa proporre ar-
monia, nuove sequenze, ritmi che valorizzino le differenze
e consentano alla gente di vivere esperienze, le proprie, in
libertà, secondo i propri tempi di fruizione e partecipazio-
ne e di riscoprire in quel luogo ancora ‘un pezzo di città’.
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dei soggetti privati concessionari, con la finalità di inter-
pretare l’origine dell’insediarsi di châlets, edicole e palaz-
zine che accolgono sempre più nuove attività all’interno
del parco. Il lavoro di sistematizzazione dei documenti
(atti, contratti, convenzioni, progetti e norme), se da un
lato racconta la costruzione (e trasformazione) del singolo
oggetto architettonico, dall’altro, nell’affrontare le diverse
problematiche, alterna con fluidità le scale di osservazione
(dall’architettonica all’urbana), nel riferirsi a un sistema
più ampio, che collega l’aspetto gestionale al pianificato-
rio, indagando poi sulle ricadute a livello architettonico.
Questo gioco, se permette di identificare con precisione il
singolo oggetto edilizio con le proprie valenze, individua
al contempo specifiche relazioni fra manufatti, rapportate
alle sezioni storiche o definite in un proprio ambito terri-
toriale, facendo emergere componenti e valori che posso-
no costituire premessa per un nuovo progetto. Nel confi-
gurare un’unità spaziale è stato determinante, come esito
della discussione sulla dimensione e specificità di singole
‘aree paesistiche’ dai caratteri omogenei, individuare gli
ambiti con struttura autonoma, definiti sottinsiemi territo-
riali e a questi connettere specifiche corrispondenze am-
bientali. La condizione delle continue trasformazioni de-
gli edifici a nuove esigenze imprenditoriali e l’assegnazio-
ne di aree di pertinenza (che corrisponde poi a una impat-
tante delimitazione degli spazi), ‘promiscua interferenza’
fra pubblico e privato, fa emergere come la città abbia ge-
stito nel tempo – in assenza di un piano edificatorio –
questo rapporto all’insegna di una ‘visione di precarietà’,
smentita dal fatto che alcune di queste attività permango-
